Prospetto lavoro sperimentale: Controllo dell’effetto energizzante in vivo del prodotto Citozym su cellule di muscolo striato:

cellule di striato in coltura (L8): 

1. attività mitocondriale

2. livello di ROS

3. livello di NO

4. livello di ATP

5. consumo di ossigeno

6. cataboliti

7. curve di crescita

Controllo dell’effetto energizzante del Citozym su topi topi C57/Black  normali e colpiti da tumore*:

topi normali:

1. topi normali trattati con infusione di citozym a diverse concentrazioni

2. controllo massa muscolare scheletrica

3. esercizi di test massa muscolare striata

4. glicemia

5. azotemia

6. pH ematico

7. ossigeno ematico

8. soglia aerobica ed anaerobica
9. smaltimento del lattato
10. deplezione della Fosfocreatina
11. glicogeno muscolare
12. respirometria

13. battito cardiaco sotto sforzo

14. miogramma

15. test di memoria

16. fecondità

17. test sul nuoto

Risultati lavoro sperimentale Dicembre 2010 

TOPI NORMALI TRATTATI CON INFUSIONE DI CITOZYM A DIVERSE CONCENTRAZIONI**

20 animali sedentari











PARAMETRO











MASSA MUSCOLARE SCHELETRICA











ORE
controllo
24
48
72
96
120
144
168
192
%

peso (grammi)*
150
160
160
160
180
200
200
200
210
40

mm/peso
0,133333333
0,15625
0,1875
0,25
0,388888889
0,3
0,45
0,425
0,428571429
231

* media di 20 osservazioni











risultato: l'infusione del prodotto a tutte le concentrazioni saggiate induce un aumento d peso del 40% in 8 giorni











 con un aumento di massa muscolare scheletrica di circa 2 volte.











Parametri Biochimici*

ORE
controllo
24
48
72
96
120
144
168
192
%

glicemia
60
62
65
68
78
79
84
95
100
40

azotemia
34
37
38
40
42
40
40
43
43
27

pH ematico
7.02
7
6,8
6,5
6.00
6,2
6.03
6.05
6,70
-4,60

ossigeno ematico
3%
2.05
4
4
4,3
4,6
4,8
5,2
5
67%

smaltimento lattato
2%
2
5
6
6,6
7
8
7,5
7,9
295

Soglia aerobica/anaerobica
5
4
3,333333333
5,5
6
6
7,666666667
12
12,8
156

· media di 20 osservazioni
 

risultato:
 l'infusione del prodotto a tutte le concentrazioni saggiate induce un aumento del 67% in 8 giorni dei ossigeno ematico











un aumentato smaltimento del lattato di circa 3 volte è un icremento della soglia aerobica/anaerobica di circa una volta e mezza.











** concentrazioni infuse continuamente per mezzo di flebo sulla zampa anteriore destra. 











2 concentrazioni di infusione A: 200mg/litro e B: 500 mg/litro.

 Responsabile dell’unità di ricerca Prof. Simone Beninati Università di Roma “Tor Vergata”

Collaboratore di ricerca  dott. Francesco Antonelli 

Sperimentazione Gennaio  2011sugli effetti metabolici a livello muscolare di alcune molecole derivanti dalla fermentazione dell'amido di mais somministrate per via intraperitoneale in topi addestrati.
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CONCLUSIONI  

Prima e seconda parte dell’esperimento in corso 

Dagli esperimenti effettuati su topi sedentari e addestrati secondo i parametri riportati si possono evincere alcune conclusioni:

è evidente l’aumento di peso dei topi sedentari conseguente alla mancanza d’esercizio e alla bassa massa muscolare. Nonostante ciò, si assiste ad un accelerato metabolismo dovuto al prodotto citozym infuso, rispetto ai topi non trattati In particolare è notevole l’aumento di quattro volte della massa muscolare pur in assenza d’esercizio. Questo potrebbe essere un risultato promettente nell’uomo costretto alla sedentarietà da patologie muscolari e nervose. Anche i parametri biochimici confermano questa possibilità. Di notevole interesse è l’incremento dell’ossigeno ematico che nutre il muscolo, lo smaltimento del lattato che allontana prodotti tossici e infine l’aumentato rapporto soglia aerobica/anaerobica a favore della prima con ulteriore caduta del lattato.

Risultati simili ma amplificati si notano negli animali trattati con inoculo del prodotto citozym per via intraperitoneale. In questo caso gli animali costretti all’esercizio per diverse ore mostrano un aumento di peso simile ai sedentari, ma in massima parte dovuto all’aumentata massa muscolare. Infatti, questa aumenta di circa 6 volte. I parametri biochimici confermano questo aumento mostrando un incrementato metabolismo muscolare che si evince dalla presenza di quantità d’ossigeno ematico oltre la soglia delle due volte rispetto al controllo. Il lattato è eliminato più prontamente come evidenziato anche dall’aumentata soglia aerobica/anaerobica che aumenta di 4 volte rispetto ai controlli 

In conclusione si può affermare che seppur preliminari, questi dati evidenziano la potenziale utilità di questo trattamento, sia in animali sedentari che in quelli stimolati all’esercizio fisico, aprendo una nuova via d’indagine, in particolare, nelle patologie umane debilitanti a livello muscolare.

Roma 14/01/2011                                                                    Responsabile della ricerca

                                                                                                     Prof. Simone Beninati  

                                                                                               Università di Roma “Tor Vergata”
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2 serie di esperimenti

CONCLUSIONI

Dalla seconda serie di esperimenti effettuati su topi addestrati, secondo i parametri riportati, si possono estrapolare le seguenti conclusioni:

1. l’incremento di fosfocreatina evidenzia l’aumentata quantità di energia accumulata durante l’addestramento come conseguenza del trattamento, con livelli di ATP costanti. Tale energia viene consumata nello sforzo muscolare ma anche immagazzinata sotto forma di glicogeno come riserva energetica.

2. Risultati positivi si notano nel miglioramento della  respirazione e del battito cardiaco negli animali trattati, rispetto ai controllo,  con inoculo del prodotto per via intraperitoneale. In questo caso gli animali costretti all’esercizio per diverse ore mostrano un aumento della risposta all’elettromiogramma, non solo per l’aumentata massa muscolare ma per la risposta agli stimoli. L’apporto di glucidi nel circolo, si manifesta nell’incrementato apprendimento (test di memoria) e nella positiva capacità fisica generale (test del nuoto). 

3. In conclusione, questi dati evidenziano ulteriormente la capacità del trattamento, che esalta i risultati dell’esercizio fisico e mentale, offrendo potenziali vie di indagine nelle patologie umane debilitanti a livello muscolare.

Roma il 07/02/2011                                                                 Prof. Simone Beninati 

                                                                                               Università di Roma Tor Vergata


Dott. Francesco Antonelli 
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